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HANS OP DE BEECK

Still Lifes

Inaugurazione domenica 6 giugno 2010 via del Castello 11, 11.00-18.00  

Fino al 4 settembre, da martedì a sabato, 14.00-19.00

La nuova mostra personale dell'artista multidisciplinare belga Hans Op de Beeck si compone di una serie di nuove sculture e di un’opera video. 

Still Lifes è un nuovo ciclo di opere costituito da sculture in forma di tavolo sulla cui superficie sono appoggiati oggetti diversi riuniti in modo associativo. Sculture a grandezza naturale che riproducono oggetti di uso quotidiano come un frutto, una bottiglia, un libro, una tazza di caffé, un pacchetto di sigarette o ancora un tris di dadi, sono combinati con oggetti in scala ridotta, mobili o modellini di forme architettoniche fittizie. Il piano del tavolo è usato come un piccolo palcoscenico, una piattaforma sulla quale l’artista dà vita a mondi minuti, silenziosi e intimi. Queste sculture in forma di tavolo, tutte realizzate con lo stesso gesso sintetico grigio monocromo, fanno riferimento alla nostra vita quotidiana così come all’eredità della tradizione pittorica. L’insieme degli oggetti riprodotti nelle diverse scale riportano alla memoria la Wunderkammer (“camera delle meraviglie”) rinascimentale, il silenzio delle nature morte di Giorgio Morandi ma anche le composizioni per associazione di René Magritte che mettono in discussione lo status del reale. Inoltre, l’utilizzo del gesso grigio ricorda gli oggetti rinvenuti negli scavi archeologici di Pompei. 

Il video Staging Silence (2009) si basa su archetipi astratti che indugiano nella memoria di Hans Op de Beeck come comune denominatore dei tanti luoghi pubblici simili che l’artista ha sperimentato. Le immagini video sono ridicole e serie al tempo stesso, proprio come l'eclettico insieme di immagini che anima la nostra mente. La decisione di realizzare il film in bianco e nero esalta questa ambiguità: la natura spontanea del video richiama alla mente l’eredità della commedia grottesca ma anche la suspense insidiosa e il deragliamento latente del genere noir. 

Il titolo si riferisce alla messa in scena di questi decori sonnolenti dove lo spettatore, in assenza di persone, può proiettare se stesso come protagonista solitario. Le immagini della memoria appaiono come miscele sproporzionate di informazioni reali e di fantasia che in questo film si materializzano agli occhi dello spettatore attraverso ritocchi anonimi e mani improvvisate. Delle braccia appaiono e scompaiono in maniera casuale manipolando oggetti banali, rappresentazioni in scala e luci artificiali in località alienanti tuttavia ancora riconoscibili. Questi luoghi non sono altro che decori animati per possibili storie, suggestioni di visioni evocative per lo spettatore.

Hans Op de Beeck nasce a Turnhout nel 1969. Vive e lavora a Brusseles. 

L’artista costruisce e mette in scena luoghi urbani e famigliari, contemporanei e fittizi, situazioni e personaggi che risultano estremamente familiari allo spettatore: angoli isolati dedicati alla riflessione o spazi affollati, talvolta popolati da goffi personaggi che in parte ci mostrano come viviamo oggi, i percorsi che seguiamo e il modo in cui cerchiamo, con grande inettitudine, di gestire il tempo, lo spazio e gli altri.

Incomunicabilità, attesa, perdita sono i temi che ricorrono nelle opere dell’artista belga. Una vena melanconica sembra accompagnarlo così come un gusto romantico che si codifica nella ripresa di alcuni stereotipi di rappresentazione del romanticismo che Op de Beeck reintroduce come valori attuali. 

Numerose le mostre personali e collettive di livello internazionale a cui Op de Beeck ha preso parte in questi anni. Aichi Triennale 2010 (Aichi), Galleria Continua / Le Moulin (Boissy-le-Châtel), Palais de Tokyo (Parigi), MARTa Herford (Herford), Hangar Bicocca (Milano), Centre Pompidou (Parigi), Reina Sofia (Madrid), Scottsdale Museo d'Arte Contemporanea (Arizona), Towada Art Center (Towada), ZKM (Karlsruhe), MACRO (Roma), 6° Biennale di Shanghai (Shanghai), Kunstverein Hannover (Hannover), Whitechapel Art Gallery (Londra) e PS1 (New York) sono solo alcuni degli spazi prestigiosi in cui l’artista è stato invitato ad esporre. 

Tra le mostre personali: Le Grand Café - Centre d'Art Contemporain (2010); nel 2009 Location (6), Art Unlimited, In Silent Conversation with Correggio, Galleria Borghese e Staging Silence, Galleria Continua / Beijing; nel 2008 Biennale di Singapore, Repubblica di Singapore; nel 2007 Location (6), Westergasfabriek (Holland Festival), Amsterdam, Olanda, Circumstances, Rogaland Museum of Fine Arts, Stavanger, Norvegia. Sempre per le personali citiamo, infine, Extensions, Treasury of Saint Peter, Leuven, Belgio e Centraal Utrecth Museum, Utrecht, Olanda (2007); Video in tutti i sensi - My Brother’s Gardens, Fondazione Bevilacqua La Masa, Venezia (2006); T-Mart, MuHKA, Museum of Contemporary Art, Anversa, Belgio (2005). 

Per ulteriori informazioni sulla mostra e materiale fotografico: 

Silvia Pichini responsabile comunicazione press@galleriacontinua.com, cell. 347 45 36 136  
